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Parrocchia S. Maria Assunta 
—  Carbonate  — 

12/05/13 - 19/05/13 

 

N° 20/2013. 

 
DOMENICA 12 MAGGIO 
Ore 7:30 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 9:30 S. Messa Solenne e Amministrazione delle Prime  
 Comunioni, def. Isidoro Luigia e figli 
 

LUNEDI’ 13 MAGGIO 
Ore 8:15 S. Messa def. Francesca e Francesco 
Ore 20:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee 
 

MARTEDI’ 14 MAGGIO 
Ore 8:15 S. Messa def. fam. Ranzenigo 
Ore 20:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee 
 

MERCOLEDI’ 15 MAGGIO 
Ore 8:15 S. Messa def. Gusmeroli Samuele 
Ore 20:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee 
 

GIOVEDI’ 16 MAGGIO 
Ore 8:15 S. Messa def. Colombo Giuseppina 
Ore 20:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee 
 

VENERDI’ 17 MAGGIO 
Ore 8:15 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 20:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee in via Aldo Moro 
 

SABATO 18 MAGGIO 
Ore 17:30 S. Rosario e Litanie Lauretanee 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Ghirimoldi Luigi e Rosa 
  

DOMENICA 19 MAGGIO 
Ore 7:30 S. Messa def. Don Giorgio 
Ore 10:00 S. Messa Solenne nella Domenica di Pentecoste 
 def. Rigaldo Luigi 
Ore 17:00 Vespri Solenni  

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 



INFORMAZIONI UTILI 
 
 

Contatti 
Parrocchia S. Maria Assunta - Via S. Francesco, 1, 22070 - Carbonate (CO) 

Tel/Fax: 0331/830105 (dal lunedì al venerdì dalle 17:00 alle 18:00) 
Sito Internet: www.carbonate.it - E-Mail: carbonate@chiesadimilano.it 

 

Oratorio Don Bosco - Via S. Francesco 1 (Ingressi da Via S. Francesco 7 e Via IV 
Novembre 5) 

 

Segreteria Parrocchiale - Via S. Francesco 1 (Ingresso Sala Don Giancarlo) 
Orari di Apertura: Mercoledì e Venerdì, dalle 9:30 alle 10:30 

 

Scuola Materna “Ada Scalini” - Via A. Volta 28 - 22070 - Carbonate (CO) 
Tel: 0331/830632 - E-Mail: s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

Note per le celebrazioni delle messe 
Le intenzioni per le S. Messe si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  

durante gli orari di apertura. 
Si ricorda a tutti i fedeli che, nei giorni feriali in cui dovrà essere celebrato un      

funerale, la messa quotidiana del mattino viene sospesa. 
 

Per la richiesta di certificati 
I certificati di Battesimo e Cresima ad uso documentazione o ad uso matrimonio 

possono essere richiesti presso la Segreteria Parrocchiale, durante gli orari di       
apertura, oppure tramite posta elettronica, inviando una e-mail all’indirizzo  

carbonate@chiesadimilano.it specificando con attenzione i propri dati anagrafici 
(sono indispensabili nome, cognome e data di nascita), un recapito telefonico ed il 

tipo di certificato richiesto. 
 

Per le Confessioni 
a Tradate 
• Il sabato dalle 15:00 alle 18:00 in S. Stefano. 
• Il martedì, il venerdì e il sabato, dalle 9:00, in S. Agapito (chiesa prepositurale) 
• Il giovedì dalle 9:30 nella chiesa del Crocifisso 
 

a Locate Varesino 
• Il sabato dalle 15:00 alle 18:00 
• La mattina, dopo la Messa feriale (circa alle ore 9:00) 

NOTIZIE E AVVISI 
 
 

Domenica 19 ultimo incontro delle “Domeniche Insieme” a Carbonate, con gli         
oratori di Mozzate e Locate. Ricordiamo, come nelle altre occasioni, di indossare 
una maglietta verde, colore dell’oratorio di Carbonate per questi tornei. 
 



 

Tempo di Pasqua, VII settimana, L.O. III sett. 
DOMENICA 12 MAGGIO 
Domenica dopo l’Ascensione (VII di Pasqua) BIANCO 
Messa propria. Gloria. Credo. 

At 7,48-57 / Sal 26: “Nella casa del Signore contempleremo il suo volto” 
Ef  1,17-23 
Gv 17,1b.20-26 

Ufficio della domenica. 
 

LUNEDI’ 13 MAGGIO 
Lunedì della VII settimana di Pasqua BIANCO 
B.V. Maria di Fatima  (memoria facoltativa) BIANCO 
Messa propria della feria o della memoria facoltativa.  

Ct 5,2a.5-6b / Sal 41: “L’anima mia ha sete del Dio vivente” 
1Cor 10,23.27-33 
Mt 9,14-15 

Ufficio della feria o della memoria facoltativa. 
Vespri I della festa seguente. 
 

MARTEDI’ 14 MAGGIO 
S. Mattia, apostolo (festa) ROSSO 
Messa propria. Gloria. Credo. Letture dal Lezionario dei Santi. 

At 1,15-26 / Sal 112: “Il Signore lo ha scelto tra i poveri” 
Ef  1,3-14 
Mt 19,27-29 

Ufficio della festa. 
 

MERCOLEDI’ 15 MAGGIO 
Mercoledì della VII settimana di Pasqua BIANCO 
Messa propria.  

Ct 1,5-6b.7-8b / Sal 22: “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” 
Ef  2,1-10 
Gv 15,12-17 

Ufficio della feria. 
 

GIOVEDI’ 16 MAGGIO 
Giovedì della VII settimana di Pasqua BIANCO 
S. Luigi Orione, sacerdote (memoria facoltativa) BIANCO 
Messa propria della feria o della memoria facoltativa. 

Ct 6,1-2;8,13 / Sal 44: “Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo” 
Rm 5,1-5 
Gv 15,18-21 

Ufficio della feria o della memoria facoltativa. 
 

VENERDI’ 17 MAGGIO 
Venerdì della VII settimana di Pasqua BIANCO 
Messa propria.  

Ct 7,13a-d.14;8,10c-d  Sal 44:“La figlia del re è tutta splendore” 
Rm 8,24-27 
Gv 16,5-11 

Ufficio della feria. 

CALENDARIO LITURGICO 



 

SABATO 18 MAGGIO 
Sabato della VII settimana di Pasqua BIANCO 
S. Giovanni I, papa e martire (memoria facoltativa) ROSSO 
Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini (mem fac) BIANCO 
Messa propria della feria o di una delle memorie facoltative. 

1Cor 2,9-15a / Sal 103: “Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra” 
Gv 16,5-14 

Ufficio del sabato o di una delle memorie facoltative. 
Vespri I della solennità seguente. 
 

Tempo dopo Pentecoste, settimana dopo Pentecoste, L.O. III sett. (VII per Annum) 
DOMENICA 19 MAGGIO 
Domenica di Pentecoste (solennità del Signore) ROSSO 
Messa propria. Gloria. Credo. 

At 2,1-11 / Sal 103: “Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra” 
1Cor 12,1-11 
Gv 14,15-20 

Ufficio della solennità. 

CALENDARIO LITURGICO 

SANTO DELLA SETTIMANA 
S. Giovanni I, papa e martire 

(18 maggio) 
 

Giovanni, toscano di nascita (forse senese), nacque nel V secolo da un certo Costanzo. Già molto    
anziano e fragile, il 13 agosto 523 fu elevato al soglio di Pietro come successore di Papa Ormisda,  
53° Vescovo di Roma e Pontefice Massimo. 
Il pontificato di Giovanni fu breve e tuttavia segnato da eventi particolarmente importanti per la 
Chiesa di Roma; nel 523, infatti, l’imperatore d’Oriente Giustino, noto per il suo zelo nell’ortodossia 
cristiana, iniziò una forte repressione contro gli ariani, arrivando a condannare a morte tutti gli eretici 
che non vollero abiurare la loro fede. Il fatto non fu gradito in occidente al re ostrogoto Teodorico, 
ariano, che vide in quell’atto una sorta di attentato al suo potere. Per cercare di convincere Giustino a 
rivedere le sue posizioni fortemente antiariane, Teodorico spinse Papa Giovanni a partire per          
Costantinopoli. Il Papa obbedì ma, in cuor suo, fermo oppositore delle teorie ariane, non aveva     
alcuna intenzione di sottostare alle imposizioni di Teodorico.  
L’arrivo di Giovanni a Costantinopoli fu un evento storico: per la prima volta il Romano Pontefice 
metteva piede nella città simbolo del cristianesimo orientale. Tale evento, anziché portare 
all’ammorbidimento dell’opposizione all’arianesimo sperata da Teodorico, suggellò definitivamente 
l’unità del mondo cristiano che non aveva alcuna intenzione di rivedere le proprie posizioni nei       
confronti degli ariani: per poter vedere Giovanni I, gli abitanti di Costantinopoli si radunarono in 
massa nelle strade, l’imperatore Giustino gli andò incontro prostrandosi a lui e cogliendo l’occasione 
per farsi incoronare, tutti i patriarchi orientali, ad eccezione di Timoteo IV di Alessandria che già si 
era mostrato ostile al Concilio di Calcedonia, fecero a gara per manifestare la loro comunione nella 
fede col Pontefice di Roma e infine il Papa stesso, esercitando il suo diritto di precedenza sul              
Patriarca di Costantinopoli Epifanio, celebrò solennemente nella Basilica di Santa Sofia e in rito latino 
l’ufficio pasquale del 19 aprile 526. La visita di Giovanni I a Costantinopoli fu un passo importante 
nella storia della cristianesimo ma, come era prevedibile visto l’esito diametralmente opposto a quello 
sperato, non rese felice Teodorico che, in tutta risposta, fece arrestare ed imprigionare a Ravenna il 
Papa subito dopo il suo ritorno a Roma. Fiaccato dalle fatiche del viaggio e sottoposto alle privazioni 
della prigionia, Giovanni morì in carcere il 18 o 19 maggio del 526. Venerato come martire, il suo    
corpo venne poi traslato a Roma e sepolto sotto il pavimento della primitiva basilica vaticana. 


